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FORLÌ / GIUGNO 2016

22 / INFERNO
 Rocca di Ravaldino

23 / PURGATORIO
 Palazzo Albicini

24 / PARADISO
 Chiesa di San Giacomo

 dalle ore 18.00

LETTURA NON STOP DELL’INTERA 
DIVINA COMMEDIA

in ricordo di Andrea Brigliadori 

con il patrocinio di

per la rassegna 
Piazza d’estate 2016

INGRESSO 
LIBERO

Diocesi
Forlì-Bertinoro

Direzione artistica:
FRANCO PALMIERI 

Agenzia generale AXA - SGARZANI & C. s.r.l.
Corso G. Mazzini 59, FORLÌ - Tel. 0543 25751 - e-mail: ag3510@axa-agenzie.it

Con il contributo di: Evento realizzato da:

Informazioni:

Reabilita s.n.c - Cell. +39 3481333153
erminio@reabilita.it - info@reabilita.it

Comitato Società
Dante Alighieri 
dei Territori di Forlì - Cesena

www.officinateatro.it

eventi@officinateatro.it

Cell 331/8862632



AUDIZIONI GIUGNO / 2016
6 / 7 / 8/ 12 / 13 / 14 / 15 / 16 / 
18 / 19
Fabbrica delle Candele
dalle ore 14.00 alle ore 21.00

previo appuntamento

FORLÌ / 17 GIUGNO 2016
Conferenza alla Sala Melozzo:

Dalla selva oscura
alla luce della Misericordia
ore 21.00 

FORLÌ / 5 GIUGNO 2016

Fabbrica delle Candele
Smarriti
Un laboratorio nella selva oscura.
ore 21.00 

INGRESSO LIBEROINGRESSO LIBERO

RELATORI: 
ANNALISA TEGGI
GABRIELE ZELLI
DON ENRICO CASADEI GAROFANI 

MODERATORE: 

FRANCO PALMIERI

RELATORE: 
FRANCO PALMIERI

La Divina Commedia è come Google: c’è tutto. 
Dobbiamo solo cliccare e navigare.
Allora un laboratorio di smarriti che cercano, 
un laboratorio per esplorare i particolari di un 
infinito labirinto di parole, localizzato in una 
foresta intricata e ricca di poesia.
Dante non racconta storie, racconta se stesso
e occorre viaggiare e guardare come lui.

Dante incontra uomini e donne che hanno ne-
gato l’amore, altri che chiedono perdono per le 
loro infedeltà e altri ancora che contemplano la 
bellezza divina. 
Il suo viaggio ci rende attori e spettatori di un 
paesaggio umano in cui il bisogno 
di Misericordia e la tensione all’Amor che move 
il sole e l’altre stelle, coincidono.

Per Andrea

Chiunque abbia cono-
sciuto Andrea Briglia-
dori ha un ricordo in-
delebile, personale di 
uno tra i maggiori e più 
raffinati intellettuali 
romagnoli della fine  
del Novecento e l’inizio 
del nuovo secolo.
Ricorda il poeta, il cri-
tico, il professore di 
lettere unico e inarriva-
bile per passione e cultura, lo straordinario let-
tore e divulgatore, l’interprete del Poema Sacro, 
lo studioso fine e profondo di Dante. E ricorda 
come Andrea sia stato il polmone silenzioso e di-
screto che ha dato respiro e ossigeno a gran parte 
delle produzioni artistiche e culturali che si sono 
prodotte per anni in Romagna. E sa bene quanto 
quel respiro profondo ora ci manchi. Ricorda la 
curiosità sulle cose e sulla vita degli uomini, la di-
sponibilità con tutti, la sua apertura intellettuale 
priva di esclusioni settarie, e pure le sue convin-
zioni ferme e fedelmente coltivate. 
Io ricordo tutto questo, ma innanzitutto l’amico 
vero insostituibile con cui ho percorso un cam-
mino straordinario nella letteratura e nella vita. 
Ricordo quei passi e il ridere assieme. E così, an-
cora, cammino e sorrido.

Denio Derni
Forlì, 20 maggio 2016


